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ChegranderessaalcapezzaledelNapoliChissà se, a qualcuno, questo pastic-
ciaccio brutto delle pay-tivù, del-
l’etere e adesso anche del digitale,

non metterà addosso la voglia di lasciar
perdere, dedicandosi ad altro.

IlmonitodiCiampi,chiaroe secco(«non
sipuòfinanziaretutto senza unaprospetti-
va economica di lungo respiro... In tal caso
i denari dei diritti televisivi rischiano di
essere una droga che uccide il calcio italia-
no»), suscitò molti applausi e altrettanti
consensiefufacilerilevarenellacircostan-
za che, tra i più solerti nel battere le mani,
c’erano gli stessi, da Carraro a Galliani, a
Matarrese, che a rigor di logica avrebbero
fatto bene a nascondersi dietro la lavagna.

Oggi,aduesettimanedidistanza,leparo-
le di Ciampi e il suo appello alla misura se
li è portati chissadove il vento, le carte del-
la commissione parlamentare riposano in
pace in qualche riposto cassetto, e tutto
continua come prima, se non peggio.

Mediaset,presiedutadaPiersilvioBerlu-
sconi,dopoaverdato32milioniallaJuven-
tus e 27 a Inter e Milan per il digitale terre-
stre (tutti i fiumi prima o poi finiscono al
mare: fuor di metafora, ai tre club che già
monopolizzano, o quasi, i quattrini di
Sky), venerdì sera ha annunciato di aver
firmato l’accordo con Sensi, in forza del
quale 22 milioni vanno alla società giallo-
rossa:«EccoisoldiperGilardino»hatitola-
to il quotidiano sportivo della capitale.
Nonfosse chesolo il44 per centodel capita-
le sociale - pari a 64,4 milioni - è stato sotto-
scritto, il che ha provocato un’imprevista
frenata nella caccia al bomber del Parma.

Siccome cosa chiama cosa, sul digitale
terrestresièbuttataancheTelecom,inten-
zionata a utilizzare i canali monotematici
de La7, della quale è azionista di maggio-
ranza: e sabato ha chiuso con il Palermo
(2,1 milioni a stagione), che si prepara an-
che a cedere i diritti del criptato a Sky, in-
cassando un po’ più di 15 milioni.

AnchelaRaihainprogrammadiscende-

re in campo, ma per il momento sta alla fi-
nestra,frenatasulpianodellespese: lofarà
quando le richieste dei club scenderanno a
livelli accettabili.

Le operazioni che ho citato - tutte nel
solcodellatrattativaindividualizza-
ta - stanno ampliando ancora di più

la forbice: le grandi aumentano a dismisu-
ra le loro entrate, lasciando solo gli ossi da
rosicchiare al resto della compagnia, que-
stoperlaserieA,nonparliamodellaB,che
così a naso può sperare al
massimo in Gioco Calcio
(del quale è partecipe an-
che la Lega), se riprenderà
afunzionare,comeequan-
do non è dato sapere.

Per il prossimo campio-
nato Sky ha il monopolio
del criptato per la A, con il
garante che - volente o no-
lente - per ora si limita a
contare le pecore.

Quando un giornale
scrive che, dopo l’accordo
sul digitale, la Roma può
comprareGilardinoesubi-
to appresso Piersilvio Ber-
lusconi commenta che
«adessoTottipuòcontinua-
re a giocare in giallorosso», ci si rende con-
to che gli introiti televisivi fanno più o me-
no direttamente il mercato.

Le grandi ricevono salvagenti e scialup-
pe di sicurezza: basta avere la forza dei nu-
meri, il fascino del blasone e magari qual-
che buon appoggio politico (si è pur visto
con la Lazio e il materializzarsi sulla scena
diClaudioLotito,amicodiStorace,diFini,
diPrevitiediScajola:tantopernonsmenti-

reilrecentepassatodeipariolini,ilneopre-
sidente non ha versato i 20 milioni per ade-
rire al condono fiscale) e si può navigare
con passabile tranquillità.

Le altre società, quelle di fascia medio-
bassa, possono anche affondare, zavorrate
daibilanciilpiùdellevolteinrosso.Inatte-
sa che torni la mutualità, a rendere meno
iniqua la ripartizione dei diritti televisivi.
Ma non sarà prima della stagione 2007-08,
quando finiranno i contratti in atto con le
grandi. Come dire: campa cavallo che l’er-

ba cresce...

DarioCanovi,unalau-
rea in legge come
supporto culturale

e... tecnico, è il decano dei
procuratoriitaliani. Ilmon-
do del calcio lo conosce per
esserci dentro da una vita,
come il torinese e torinista
Beppe Bonetto, gente in
gamba, di vecchio stampo,
spesso a disagio per la spre-
giudicatezza che è venuta
avantinegliultimianni.Ca-
novi, romano estroverso e
simpatico,dirigeunaconsi-
stente scuderia, con molti
giocatori delle due squadre

capitoline, oltre al «nostro» Gigi Di Biagio,
che prese quand’era agli esordi della car-
riera.

SulriccocontrattodiMediasetconlaRo-
ma ha le sue idee: «E’ una decisione più po-
liticacheimprenditoriale -dice-.ForzaIta-
lia nella capitale ha perso molti consensi
ancheperché, linea strettamente politicaa
parte, molta gente si è risentita per lo stra-
poteredell’asseMilano-Torinoehareagito

punendo il Cavaliere con il voto. Schierar-
si al fianco della società di Sensi in difficol-
tà rappresenta il tentativo di recuperare le
simpatie degli sportivi di parte gialloros-
sa: è una manovra riparatoria, insomma».

Dopo di ché Canovi mette nel mirino la
Gea, come fa da sempre: «Non solo tutela
giocatori e allenatori, ma ci sono società
che navigano nella sua orbita, moltissime
da Roma in giù, e non si distingue più il
confinetralaGeaecerticlub,conlaJuven-
tuschefungedacapofila.PrendiamolaNa-
zionale:ilnuovocommissa-
riotecnicohailfigliochefa
il procuratore nella Gea,
presieduta da Moggi ju-
nior. Ho letto sui giornali
che i dirigenti della Gea in
Portogallo viaggiavano su-
gli aerei della squadra az-
zurra e assistevano dal
campo agli allenamenti..
Vi pare una cosa accettabi-
le? L’Italia viene a casa dal-
l’Europeo al primo turno e
del fallimento non rispon-
de Carraro: quando un pre-
sidentefadellesceltecheri-
sultano sbagliate, non una
maduevolte,bastaricorda-
re le miserie dell’ultimo
Mondiale, si deve dimettere, ma non per
burla e solo formalmente, come lui ha fat-
to.SeunoparlamaledellaGea, insorgeLu-
cianoMoggi,cheteoricamente nonc’entra
ma che reagisce come fosse il deus ex ma-
china, si è visto anche con Dal Cin. Pensia-
mo al caso Emerson, che firma per la Juve
pur avendo un contratto ancora in corso
con la Roma. E l’ufficio inchieste, così oc-
chiuto con alcuni, con la Juve sta sempre

in ferie: non c’è bisogno di indagini, basta
leggere i giornali».

Se Canovi ha ragione, la manovra ripa-
ratoria di Mediaset con la Roma e, in senso
lato,con il popolo giallorossodella capitale
è costata 22 milioni, una quarantina di mi-
liardi di vecchie lire. Sarà interessante, al-
le politiche, vedere se e in quale misura ha
centrato l’obiettivo. Dovesse funzionare -
non è un augurio il mio, sia chiaro - alle
prossime amministrative, il Brescia po-
trebbe avere a sua volta un ricco contratto

di Mediaset per il digitale
terrestre: e, chissà, la Bec-
calossi,conDiMezzaeLa-
bolani a farle da paggi,
guadagnerebbe la Loggia.
E Corioni, con il nuovo
stadiogiàacquisito,fareb-
be pure lo squadrone da
Coppa Uefa...

Salvoulterioriimpro-
babili rinvii si deci-
derà quasi a scotta-

dito la sorte del Napoli,
chevenerdìèrestatoame-
tàdelguado,traladoman-
da di «affitto» di Gaucci -
bocciata dal Tar del Lazio
-elapossibilitàdiavvaler-

si del lodo Petrucci, con quattro cordate,
gente che ha fiutato l’affare perché le
potenzialitàdellapiazza,sesiarrivalafalli-
mento che ripulisce dalla pesante situazio-
ne debitoria, sono di sicuro interessanti.

Quattro cordate, si diceva: la Napoli Fo-
otball Club comandata dal partenopeo pre-
sidente del Siena, Paolo De Luca, con gli
appoggi esterni di Zamparini e del duo
Moggi-Giraudo (turna!), l’Azzurra Calcio

di Luis Vinicio e dei tifosi di una lega, la
Napoli Sportiva di Gaucci e, buon ultima,
laNapoliSportdiungruppodiimprendito-
ri, tra i quali l’ex dirigente Punzo.

SeGaucci(conCorbelli)riuscisseasupe-
rare le secche, che paiono peggio della bar-
riera corallina, gli azzurri, sistemata una
parte del deficit, resterebbero in B. Ci spe-
rano pure quelli di Azzurra, ricorrendo al-
l’arbitrato del Coni.

Tutto- inunasortadicontoallarovescia
-sidovrebbe risolverein fretta: domani eil
giorno successivo per le prime due corda-
te, il 10 agosto (ahi, cadono le stelle) per il
ricorso di Gaucci al Consiglio di Stato con-
tro il Tar che ha bocciato il «fitto d’azien-
da», e il 12 per Napoli Sport, quando la Fe-
dercalcio deciderà sul lodo Petrucci e la se-
rie C.

Attorno alla vicenda è un andirivie-
nidi personaggi, da Naldi aCorbel-
li, con una corte di avvocati e di ad-

detti l’un contro l’altro armato, con una fi-
nanziaria romana, la Fincam, che si dice
disposta a scucire 80 milioni sull’unghia.

Incapace di dire di no al suo passato, si è
rivisto anche Ottavio Bianchi, portavoce
diNapoliSport,cheavevaintasca10milio-
ni, ma nessuna voglia di mollarne subito 7
alla Federcalcio senza precise garanzie.

Sembrano lontani anni luce i tempi di
Maradona,«ilmagnificorebarbaro»,degli
scudetti (1987 e 1990), della Coppa Uefa, del
San Paolo gremito in ogni ordine di posti,
quando all’ultimo incontro del torneo di B
di quest’anno si contarono 433 paganti e
dei10mila abbonatisui gradonice n’erano
meno di 200.

D’altro canto, troppi salvataggi a dir po-
co ambigui si erano consumati nel passa-
to, perché i nodi prima o poi non venissero
alpettine.E’l’implacabileleggedellescale:
c’è chi scende, c’è chi sale e chi precipita.
Non fa rima, ma succede.

 GiorgioSbaraini

DA MONDOAUTO, SE COMPRI INCASSI!

AUTOLOVERE

Costa Volpino( Bg)
Via C. Battisti, 119
Tel. 035.966211

CORTESIA AUTO

Iseo (Bs)
Viale Europa, 7
Tel. 030.980264

ROVAUTO

Rovato (Bs)
Via XXV Aprile, 143
Tel. 030.7703260

AUTOSALO'

Raffa di Puegnago (Bs)
Via Nazionale, 43
Tel. 0365.654009 (*
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Fino al 31 Agosto, 

su tutti i Veicoli Commerciali FIAT.

solo da Mondoauto

Mondoauto ribalta a tuo favore le regole del commercio: se acquisti un VEICOLO COMMERCIALE

senza anticipo
in 24-60 comode rate (*)

T.A.N. 5,90%T.A.N. 5,90%APRILE 2005Il tuo nuovo veicolo
comincerai a pagarlo a APRILE 2005SUBITO IN CONTANTIIl tuo USATO

ti verrà pagato
eSUBITO IN CONTANTI

I MIGLIORI AFFARI

SI FANNO AD AGOSTO!

NOI SIAMO APERTI !

■CICLISMO

WorldCup:
Bettinibattuto
Astarloaterzo

■ATLETICA

LaMartinez
volaalSestrière
Manonèrecord

■MOTOCICLISMO

AlexBotturi
domina
la«Xtreme» 

A40giornidalcampionato lasquadradiDeBiasideveancoraprendereforma

IlBresciaèunprogetto
DiBiagiounicacertezza
Promossi il tridenteeduegiovani:ZambellieSilvestri

a pagina 17 a pagina 29 a pagina 28

Il Brescia inizia oggi l’ulti-
ma settimana di ritiro a
Valdaora e Gianni De Bia-
si è alle prese con una
squadra in cantiere. Gigi
Di Biagio è l’unica certez-
za, mentre il resto del
gruppo è incompleto e
non riesce ancora a dare
risposte convincenti.

In attesa dei rinforzi, in
primis nella zona media-
na del campo, la società di
via Bazoli può consolarsi
con le due sorprese del ri-
tiro estivo: Marco Zambel-
li e Nicola Silvestri, due
giovani che stanno rispon-
dendo bene alle sollecita-
zioni di De Biasi. Il primo,
in particolare, pur reduce
da tre gravi infortuni, è
stato convocato dal tecni-
co dell’Olimpica Claudio
Gentile per quattro giorni
di preparazione a Fiuggi
con Andrea Pirlo e compa-
gni. Insieme a lui oggi ri-
sponderanno alla chiama-
ta in nazionale Simone
Del Nero, Beppe Sculli e
Federico Agliardi.

Gigi Di
Biagio:

nelle prime
settimane

di ritiro si è
confermato

autentico
punto di
forza del
Brescia.

Assieme a
lui hanno
superato

subito
l’esame il

tridente
offensivo e i
due giovani

Silvestri e
Zambelli,

quest’ulti-
mo sabato
convocato
a sorpresa

nella
nazionale
olimpica

che a metà
agosto

parteciperà
ai Giochi
di Atene

DDiieecciimmiigglliiaaaaffrriiccaannaa

AA PPAAGGIINNAA 2299

Luciano Gaucci

CONTROPIEDE

Quattrocordate
incampoperilclub
partenopeo, mentre

RomaePalermo
firmanoper

ildigitaleterrestre


